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Varese, 18 marzo 2019 
    
               
 

Circolare n. 4/2019 
 

Con la presente circolare informiamo la Spett.le Clientela in merito ad alcune recenti novità in 
materia fiscale ed amministrativa. 

5 PER MILLE 

Obblighi di rendicontazione a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 111/2017 

A seguito dell'emanazione del D.Lgs. 111/2017, alla Direzione Generale del Terzo Settore e della 

responsabilità sociale delle imprese sono pervenuti numerosi quesiti dagli enti beneficiari del 

contributo del 5 per mille e dai centri di servizio per il volontariato, circa la disciplina da applicare in 

tema di obblighi di rendicontazione e pubblicazione relativi al contributo del 5 per mille. In 

particolare, le questioni poste dai richiedenti riguardano l'individuazione della normativa alla quale 

fare riferimento ai fini dell'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità: se cioè, debba 

farsi riferimento al dettato dell'articolo 8, D.Lgs. 111/2017 ovvero alla preesistente disciplina 

contenuta negli articoli 12 e 12-bis, D.P.C.M. 23 aprile 2010 (come modificato ed integrato dal 

D.P.C.M. 7 luglio 2016). Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ritiene che - in assenza del 

citato D.P.C.M. attuativo del D.Lgs. 111/2017 - gli obblighi di rendicontazione del contributo del 5 

per mille e di pubblicazione dei rendiconti medesimi continuano a essere disciplinati dagli articoli 

12 e 12-bis, D.P.C.M. 23 aprile 2010. 

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Nota n. 2106, 26/02/2019) 

REGISTRATORI DI CASSA 

Credito di imposta per l’acquisto o l’adattamento dei misuratori fiscali 

Allo scopo di agevolare, negli anni 2019 e 2020, l’acquisto o l’adattamento degli strumenti necessari 

per effettuare la memorizzazione e la trasmissione dei corrispettivi, l’articolo 2, comma 6-quinquies, 

D.Lgs. 127/2015, ha previsto, in favore dei suddetti esercenti, la concessione di un contributo pari 

al 50% della spesa sostenuta, fino a un massimo di 250 euro in caso di acquisto e di 50 euro in 

caso di adattamento, per ogni misuratore fiscale. Il contributo è concesso all’esercente come credito 

d’imposta di pari importo utilizzabile in compensazione tramite modello F24, a decorrere dalla prima 

liquidazione periodica dell’Iva successiva al mese in cui è registrata la fattura relativa all’acquisto o 

all’adattamento del misuratore fiscale e sia stato pagato, con modalità tracciabile, il relativo 

corrispettivo. La risoluzione n. 33 del 1° marzo 2019 ha istituito il codice tributo 6899 per consentire 

l’utilizzo in compensazione del credito di imposta. 

(Agenzia delle entrate, Provvedimento n. 49842, 28/02/2019) 

SC ADE  I L  1 8  M AR ZO  L A  TASS A  DI  CC.GG.  SUI  LIBRI  SO CI AL I  PER  

L’ ANNO  2019  

Il prossimo 18 marzo (scadenza posticipata essendo il 16 marzo sabato) le società di capitali, le 
società consortili, le aziende speciali degli enti locali e i consorzi costituiti fra gli stessi, nonché gli 
enti commerciali, devono effettuare il versamento della tassa di concessione governativa relativa 
alla vidimazione dei libri sociali per il 2019.  

Si tratta di un versamento forfettario da effettuarsi annualmente a prescindere dal numero dei 
registri tenuti e dalle relative pagine, nella misura di: 

309,87 euro  per la generalità delle società 

516,46 euro  per le società con capitale sociale al 1° gennaio 2019 superiore a 

516.456,90 euro 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
            DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 4/2019 

 2 

Res ta  i n  v igo r e  anche  l ’ obb l igo ,  a l l ’ a t t o  de l la  v i d imaz ione  de i  l i b r i  s oc ia l i ,  
d i  appor r e  l a  marca  da  bo l lo  ne l la  m is u ra  d i  16  eu r o  ogn i  100  pag ine .  I n  
occ as ione  de l la  v i d im az ione  sa r à  necessar i o  es ib i re  a l l a  Camer a  d i  
Commer c io  (o  ag l i  a l t r i  sogge t t i  ab i l i t a t i  a l l a  v i d im az ione )  i l  ve rs amento  
de l la  t ass a  d i  c oncess ione  gover na t i va  es egu i t o  pe r  l ’ anno  in  co rs o .  

Sogget t i  esc l us i  

Sono escluse dal pagamento della tassa di concessione governativa: 

• le società di persone; 

• le società cooperative; 

• le società di mutua assicurazione; 

• gli enti non commerciali; 

• le società di capitali sportive dilettantistiche. 

Per tutti i soggetti sopra elencati, a esclusione delle società di capitali sportive dilettantistiche 
(per le quali vale la novità 2019 di cui più avanti), permane in ogni caso l’assoggettamento a 
imposta di bollo nella misura “doppia” (pari a 32 euro) da applicare sulle pagine del libro giornale 
e del libro degli inventari. 

Novi tà  2019:  esonero  da  im posta  d i  bo l lo  pe r  l e  Ssd  

Al comma 646, articolo 1, L. 145/2018, viene integrato l'articolo 27-bis della tabella di cui 

all'allegato B annesso al D.P.R. 642/1972 (che disciplina l’imposta di bollo) al fine di estendere 

l’ipotesi di esenzione già prevista per le federazioni sportive ed enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal Coni anche alle “Associazioni e società sportive dilettantistiche senza fine di 

lucro riconosciuti dal Coni”. 

Li br i  per  i  qua l i  è  obbl i ga t or i a  l a  v i d imaz ione  
La vidimazione iniziale è prevista solo per i libri sociali obbligatori di cui all’articolo 2421, cod. civ., 
in particolare si tratta del: 

• libro dei soci;  

• libro delle obbligazioni;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del CdA;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sindacale;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli obbligazionisti;  

• ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali.  

Si ricorda che i libri contabili previsti dal codice civile, ovvero libro giornale e libro degli inventari 

non vanno vidimati ma numerati in maniera progressiva al momento dell’utilizzo, su di essi 

deve essere apposta, precedentemente all’utilizzo, una marca da bollo nella misura di 16 euro 

per ogni 100 pagine. 

Quanto invece ai registri Iva e registro beni ammortizzabili essi non devono essere vidimati, 

sono soggetti a numerazione ma non alla apposizione della marca da bollo. 

Ver sam ent o  
Il versamento deve essere effettuato con modello F24 utilizzando il codice tributo 7085 nella 
sezione “Erario” e indicando, quale annualità, il 2019, anno per il quale si versa la tassa. 

 
Solo in sede di costituzione della società tale tassa va versata con bollettino postale. 
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Sanz ion i  
L’omesso versamento della tassa annuale è punito con la sanzione amministrativa corrispondente 
dal 100 al 200% della tassa medesima e, in ogni caso, non inferiore a 103 euro. 

LE  NO TE  DI  V ARI AZIO NE  POSSO  ESSERE  EMESSE  ENTRO  I L  TERMINE  

DI  I NVIO  DELL A  DICHI AR AZI ONE  I V A 

Secondo l’Amministrazione finanziaria, come affermato nella risposta ad interpello n. 55 del 14 
febbraio 2019, non è possibile fare ricorso alla nota di variazione in diminuzione (la cosiddetta 
nota di credito) una volta che siano decorsi i termini per l’esercizio del diritto alla detrazione e 
l’imposta non può neppure essere recuperata tramite dichiarazione integrativa. 

Le note  d i  var iaz ione  
In base all’articolo 26, commi 2 e 3, D.P.R. 633/1972, nelle ipotesi in cui successivamente 
all’emissione della fattura e alla registrazione della stessa l’operazione venga meno in tutto o in 
parte o se ne riduca l’ammontare imponibile in conseguenza degli eventi ivi previsti (la norma 
richiama i casi dichiarazione di nullità, annullamento, mancato pagamento in tutto o in parte a 
causa di procedure concorsuali rimaste infruttuose, etc.), il soggetto passivo può recuperare la 
differenza d’imposta portandola in detrazione, previa emissione di una nota di credito. 
Detta nota non può essere emessa dopo un anno dall’effettuazione dell’operazione nel caso in cui 
gli eventi previsti dall’articolo 26, comma 2, D.P.R. 633/1972 si verifichino in dipendenza di un 
sopravvenuto accordo tra le parti. 
Se le regole sopra esaminate ci consentono di individuare il momento a partire dal quale a nota di 
variazione può essere emessa (quello che l’Agenzia delle entrate ha definito il “presupposto”) è 
altrettanto vero che l’individuazione del termine entro il quale può essere portata in detrazione l’iva 
evidenziata nella nota di credito non può prescindere dalle previsioni contenute nell’articolo 19, 
comma 1, D.P.R. 633/1972: l’attuale versione, in vigore dal 1° gennaio 2017, stabilisce che la nota 
di variazione in diminuzione deve essere emessa (e la maggiore imposta a suo tempo versata può 
essere detratta), al più tardi, entro la data di presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno 
in cui si è verificato il presupposto per operare la variazione in diminuzione. 
Come ebbe modo di chiarire la circolare n. 1/E/2018 (richiamando precedenti documenti) per le 
note di variazione emesse dal 1° gennaio 2017 in poi, la detrazione può essere operata entro il 
termine di presentazione della dichiarazione annuale Iva, ossia il 30 aprile dell’anno successivo 
quello in cui matura il diritto. 

Esempio   

Alfa Srl si è precedentemente insinuato in un fallimento che si chiude definitivamente (secondo 

le indicazioni fornita dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 77/E/2000) in data 27 dicembre 

2018 (il cosiddetto “presupposto” che legittima l’emissione della nota di credito). 

Il recupero di quell’Iva, tramite emissione della nota di variazione, potrà avvenire non oltre il 

termine di presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno in cui tale presupposto è sorto, 

e cioè la dichiarazione Iva 2109 relativa all’anno 2018 che, come è noto, scade il 30 aprile 2019 

Imposs ib i l i t à  d i  r ecuper o  t rami t e  in tegr a t i va  

Con la recente risposta n. 55/2019 l’Agenzia ha ritenuto che, nel caso in cui il termine per 
l’emissione della nota di variazione sia già spirato, non sia possibile presentare una dichiarazione 
integrativa Iva a favore ai sensi dell’articolo 8, comma 6-bis, D.P.R. 322/1998 per recuperare 
l’imposta versata. 
Secondo l’Amministrazione, infatti, mancano i presupposti per poter presentare una dichiarazione 
integrativa a favore, non ravvisandosi alcun errore od omissione cui rimediare con riferimento 
all’anno di emissione della fattura originaria, né è possibile affermare che, nel caso specifico, non 
avendo emesso la nota di variazione, il contribuente abbia commesso un errore da correggere. 
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L’Agenzia ricorda infatti che l’emissione di una nota di variazione in diminuzione rappresenta non 
un obbligo bensì una facoltà alla quale il contribuente può rinunciare; nel caso in cui fosse spirato 
il termine del 30 aprile, tale diritto non potrebbe più essere esercitato. 

Esempio   

Riprendendo il caso precedente, ipotizziamo che Alfa Srl si accorga della chiusura del fallimento 

solo a novembre 2019. 

Secondo la posizione espressa dall’Agenzia delle entrate, quell’Iva sarà definitivamente persa 

non potendo il contribuente fare ricorso allo strumento della dichiarazione integrativa a favore. 

 

LE REGOLE DI FATTURAZIONE PER LE OPERAZIONI EFFETTUATE DA E VERSO  

I  SOGGETTI  NO N  RESI DENTI  I DENTIF I C ATI  IN  I TAL I A 

Con la risposta n. 67 del 26 febbraio 2019 l’Agenzia delle entrate ha fornito indicazioni riguardanti 
la disciplina relativa agli obblighi di fatturazione per le operazioni effettuate da e verso soggetti 
non residenti che si sono identificati in Italia. Si tratta di quei soggetti stranieri che hanno nominato 
un rappresentante fiscale o si sono identificati direttamente in Italia assumendo quindi un numero 
di partita Iva italiano. La conclusione a cui perviene l’Agenzia delle entrate è quella che i soggetti 
non residenti e identificati ai fini Iva in Italia  
• sono esclusi dalla presentazione dell’esterometro (adempimento telematico mensile che è 

stato recentemente prorogato per i mesi di gennaio e febbraio 2019 al 30 aprile 2019) e   

• le operazioni effettuate nei loro confronti possono (si tratta di una facoltà) essere 

comprovate da fattura elettronica al fine di non includerle nell’esterometro. 

La fa t t uraz ione  ne i  con f ront i  de i  sogget t i  res ident i  non i den t i f i ca t i  in  
I t a l i a  
Il primo aspetto affrontato nel documento dell’agenzia riguarda gli obblighi di fatturazione dei 
soggetti residenti o stabiliti ai fini Iva in Italia per le operazioni effettuate nei confronti di soggetti 
non residenti ma identificati nel nostro Paese. 
Considerato che l’obbligo di fatturazione elettronica riguarda esclusivamente le operazioni 
intercorse tra soggetti residenti o stabiliti ai fini Iva in Italia, mentre per quelle effettuate con 
controparti identificate in Italia sorge l’obbligo di presentazione dell’esterometro, l’Agenzia delle 
entrate conferma che per le operazioni effettuate dai soggetti residenti (o ivi stabiliti ai fini Iva) nei 
confronti di soggetti non residenti ma identificati ai fini Iva in Italia sussiste l’obbligo 
alternativamente di emettere fattura elettronica, ovvero di inserire l’operazione nell’esterometro 
(nel caso di emissione della fattura in formato cartaceo). 

Nessun obbl igo  d i  acc red i tam ent o  a l  Sd I  pe r  i  sogge t t i  non r es i dent i  
ident i f i ca t i  i n  I t a l i a  
Il secondo aspetto chiarito dall’agenzia riguarda gli obblighi di accreditamento al Sistema di 
Interscambio, precisando che tale obbligo non riguarda i soggetti non residenti in Italia anche se 
ivi identificati ai fini Iva. 

R E G O L E  P E R  L A  D E T R A Z I O N E  S U G L I  A C Q U I S T I  E F F E T T U A T I  D A  S O G G E T T I  N O N  

R E S I D E N T I  I D E N T I F I C A T I  I N  I T A L I A  
Un altro importante aspetto affrontato dall’agenzia riguarda i documenti con i quali il soggetto non 
residente identificato in Italia può esercitare il diritto alla detrazione dell’Iva in relazione alle 
operazioni ricevute da controparti soggetti residenti (si pensi, ad esempio, ad un acquisto di beni 
che si trovano nel territorio dello Stato).  
Sul tema viene chiarito che la detrazione può essere esercitata sulla base della fattura cartacea 

emessa dalla controparte stabilita ai fini Iva in Italia considerato che tale ultimo soggetto deve 

comunque consegnare una copia cartacea della fattura alla controparte anche laddove intenda 
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emettere la fattura elettronica. L’Agenzia delle entrate tuttavia precisa che “con la locuzione «copia 

cartacea della fattura» si intende un documento che riporti fedelmente ed esclusivamente il 

contenuto della fattura elettronica in formato XML, non potendosi indicare elementi ulteriori e 

diversi da quelli contenuti nella fattura elettronica. Per ottenere la copia analogica del documento 

informatico, occorre stamparla e attestarne la conformità all’originale informatico sulla base 

dell’articolo 23, D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale)”. 

Non appare quindi sufficiente un documento cartaceo in forma libera, ma devono sussistere i citati 
requisiti affinché il documento sia valido ai fini della detrazione dell’Iva in capo al soggetto non 
residente identificato ai fini Iva in Italia. 

Nessun obbl igo  d i  es te rom et ro  per  i  sogget t i  res ident i  non i dent i f i ca t i  
in  I t a l i a   
L’ultimo tema affrontato dalla risposta 67 riguarda gli obblighi di presentazione dell’esterometro 
per i soggetti non residenti ma indentificati ai fini Iva nel territorio dello Stato. Correttamente 
l’agenzia conferma che tali soggetti sono esclusi dall’adempimento citato poiché i soggetti obbligati 
alla presentazione dell’esterometro sono i medesimi che rientrano nell’obbligo di emissione della 
fattura elettronica, tra i quali come detto non rientrano i soggetti che sono meramente identificati 
(direttamente o tramite rappresentante fiscale). 
Tali soggetti, pertanto, sono esclusi sia dall’emissione della fattura elettronica sia dalla 
presentazione dell’esterometro. 

SPESOMETRO,  ESTEROMETRO  E  LI .PE.  PROROG ATI  AD  APRI LE 

Con il del D.P.C.M. 27 febbraio 2019 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 marzo 2019), il 
Governo ha disposto la proroga di diversi adempimenti che risultavano in scadenza alla fine del 
mese di febbraio. 

Spesomet r o  
L’attuale articolo 21, D.L. 78/2010, con decorrenza 2017, aveva sostituito il vecchio spesometro 
con una comunicazione telematica dei dati relative alle fatture emesse, nonché ricevute e 
registrate (comunicazione ancora oggi definita “spesometro”).  
Tale adempimento in origine era sorto con cadenza di presentazione trimestrale, cadenza che 
però è stata modificata facoltativamente in semestrale; il 28 febbraio era in scadenza lo 
spesometro relativo alle fatture emesse e ricevute nel secondo semestre 2018 ovvero del terzo e 
quarto trimetre 2019. 
Il D.P.C.M. di proroga ha rinviato la scadenza di tali comunicazioni al 30 aprile 2019. 
Si ricorda che tale invio sarà l’ultimo: dal 2019, con l’avvento della fattura elettronica, è stato 
soppresso lo spesometro, a favore del cosiddetto “esterometro”. 

Est erom et r o  
A partire dal 1° gennaio 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015, i soggetti 
obbligati all’emissione della fattura elettronica sono obbligati alla presentazione della 
comunicazione relativa alle operazioni effettuate e ricevute con controparti non residenti o non 
stabilite ai fini Iva in Italia (altresì definita “comunicazione delle operazioni trasfrontaliere” ovvero 
“esterometro”). 
La comunicazione deve essere presentata con cadenza mensile entro l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello di riferimento: al termine dello scorso mese di febbraio, pertanto, i contribuenti 
obbligati avrebbero dovuto provvedere alla presentazione della comunicazione relativa alle 
operazioni di gennaio. 
Con il richiamato D.P.C.M., è stata disposta la proroga al 30 aprile 2019 non solo dell’esterometro 

relativo a gennaio, ma anche di quello relativo alle operazioni poste in essere nel mese di febbraio; 

pertanto, alla fine del mese di aprile occorrerà provvedere all’invio della comunicazione relativa ai 

primi 3 mesi del 2019. 
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Li qui daz ion i  per iod i c he  
A decorrere dal 2017 è previsto l’obbligo, per i soggetti passivi Iva, di trasmettere una 
comunicazione dei dati riepilogativi delle liquidazioni periodiche Iva: la cadenza trimestrale è 
prevista tanto per i contribuenti che liquidano l’Iva trimestralmente, quanto per i contribuenti con 
liquidazioni Iva mensili. 
La presentazione della comunicazione va effettuata in modalità telematica entro l’ultimo giorno del 
secondo mese successivo ad ogni trimestre (restano ferme le ordinarie scadenze di versamento 
del debito risultante dalla liquidazione periodica); la comunicazione relativa al secondo trimestre 
è presentata entro il 16 settembre e quella relativa all’ultimo trimestre è presentata entro l’ultimo 
giorno del mese di febbraio dell’anno successivo. 
Proprio con riferimento alla comunicazione relativa al quarto trimestre 2018, in scadenza lo scorso 
28 febbraio, il D.P.C.M. ha disposto la proroga al 10 aprile. 

Gest ione  d i  por ta l i  e l e t t r on i c i  
Il D.L. 135/2018, all’articolo 11-bis, commi 11-15, prevede che se un soggetto passivo facilita, 
tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o 
mezzi analoghi, le vendite a distanza e cessioni di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e 
laptop, importati da territori terzi o Paesi terzi, questo si considera abbia ricevuto e ceduto detti 
beni. 
Per tali soggetti, il D.P.C.M. proroga: 
• al 16 maggio 2019, con la maggiorazione dello 0,40% mensile a titolo di interesse corrispettivo, 

la scadenza per l’effettuazione dei versamenti dell’Iva relativi ai primi tre mesi del 2019, in 

scadenza il 16 aprile; 

• al 31 maggio 2019 la trasmissione delle comunicazioni dei dati delle operazioni transfrontaliere 

(esterometro) relative alle operazioni dei mesi di marzo e aprile 2019. 

PRO ROG ATA  L A  S C ADENZ A  DELL A  COMUNIC AZ IO NE  ENE A  PER  G LI  

I NTERVENTI  DI  RECUPERO  DEL  P ATRIMONIO  EDIL IZ IO  E  PER  

L’ ACQ UI STO  DI  ELETTRO DOMESTI CI  CO NCLUSI  NEL  2018  

L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile con 
una nota sul proprio sito web ha prorogato dal 19 febbraio 2019 al 1° aprile 2019 la scadenza per 
la comunicazione all’Enea degli interventi di recupero del patrimonio edilizio e l’acquisto di 
elettrodomestici di classe A/A+ conclusi in data successiva al 1° gennaio 2018 che conseguano 
anche un risparmio energetico. L’obbligo reso permanente dalla L. 205/2017 che ha introdotto il 
nuovo comma 2-bis, articolo 16, D.L. 63/2013 va adempiuto utilizzando il portale 
http://ristrutturazioni2018.Enea.it e seguendo le indicazioni rilasciate nella Guida rapida 
disponibile a questo link http://www.acs.Enea.it/doc/ristrutturazioni.pdf.  

La nuova scadenza della comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 16, comma 2-

bis, D.L. 63/2013 

L’obbligo di effettuazione della nuova comunicazione all’Enea spetta soltanto per gli interventi che 
sono volti al conseguimento di un risparmio energetico e/o prevedono l’utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia. Per tutti gli altri interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, 
D.P.R. 917/1986 che fruiscono della detrazione Irpef del 50% non è previsto alcun obbligo 
comunicativo all’Enea. La nuova comunicazione all’Enea è obbligatoria per i seguenti interventi 
che danno diritto alla detrazione Irpef del 50% per il recupero edilizio degli edifici o alla detrazione 
del 50% per il Bonus mobili: 
- riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno, 

dai vani freddi e dal terreno; 
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- riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e inclinate (coperture) che 

delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi; 

- riduzione della trasmittanza termica dei pavimenti che delimitano gli ambienti riscaldati 

dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno; 

- riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che delimitano gli ambienti 

riscaldati dall’ esterno e dai vani freddi; 

- installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di acqua calda sanitaria e/o il 

riscaldamento degli ambienti; 

- sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il riscaldamento degli 

ambienti (con o senza produzione di acqua calda sanitaria) o per la sola produzione di acqua 

calda per una pluralità di utenze ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

- sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a condensazione ed eventuale 

adeguamento dell’impianto; 

- pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

- sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale adeguamento 

dell’impianto; - microcogeneratori (Pe<50kWe); 

- scaldacqua a pompa di calore; 

- generatori di calore a biomassa; 

- installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti centralizzati per una pluralità 

di utenze; 

- installazione di sistemi di termoregolazione e building automation; 

- installazione di impianti fotovoltaici; 

- elettrodomestici: per gli acquisti effettuati nel 2018 solo se collegati ad un intervento di recupero 

edilizio iniziato dopo il 1° gennaio 2017, mentre per gli acquisti effettuati nel 2019 solo se collegati 

ad un intervento di recupero edilizio iniziato dopo il 1° gennaio 2018. 

La trasmissione dei dati all’Enea va effettuata entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori: 

 

A l  momento ,  r es t ano  ancor a  da  c h ia r i r e  l e  c onseguenze  de l l a  manca t a  
t rasm iss ione  de l la  c omun icaz ione ;  l a  no rma,  in f a t t i ,  nu l la  d i spone  a l  
r i guar do  né  v i  s ono  s ta t i  ch i a r imen t i  u f f i c ia l i  su l  pun to  da  pa r t e  
de l l ’Agenz ia  de l l e  en t ra t e  

 

La d i versa  nat ur a  de l la  comunicaz i one  Enea  degl i  in t er vent i  d i  
r i qua l i f i caz ione  ener get i ca  degl i  ed i f i c i  

L’articolo 4 del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2007 ha previsto l’obbligo per gli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici esistenti di inviare all’Enea entro 90 giorni dal termine dei 
lavori l’asseverazione del tecnico abilitato, l’attestato di prestazione energetica e la scheda 
descrittiva dell’intervento effettuato. Il mancato invio della comunicazione telematica è causa di 
decadenza dalla detrazione Irpef/Ires del 50%/65%.   
In caso di omesso invio della documentazione all’Enea, che farebbe perdere il diritto alla 
detrazione, è applicabile l’istituto della “remissione in bonis” (articolo 2, comma 1, D.L. 16/2012). 
Tale istituto consente di non perdere il diritto alla detrazione, sempreché la violazione non sia stata 
constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 
accertamento delle quali l’autore abbia avuto formale conoscenza, se il contribuente invia la 
comunicazione, ovvero esegue l’adempimento richiesto, entro il termine di presentazione della 

interventi/acquisti effettuati dal 1° 

gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 

il termine dei 90 giorni decorre dal 31 dicembre 2018. La 

comunicazione andrà effettuata entro il 1° aprile 2019 

interventi/acquisti effettuati dal 1° 

gennaio 2019 

il termine dei 90 giorni decorre dalla data di fine lavori o 

dalla data di acquisto dell’elettrodomestico 
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prima dichiarazione utile successiva al termine scaduto (90° giorno successivo al termine dei 
lavori). 
Le opere si intendono terminate alla data del collaudo ovvero dell’attestazione della funzionalità 
dell’impianto se pertinente. Nel caso di interventi in cui il collaudo non è richiesto, il contribuente 
può provare la data di fine dei lavori con altra documentazione emessa dal soggetto che ha 
eseguito i lavori. La data di fine lavori non deve necessariamente coincidere con il termine entro il 
quale sono sostenute le spese per fruire della detrazione Irpef/Ires. 

LA DETRAZIONE DELL’IVA SUGLI ACQUISTI DOCUMENTATI DA FATTURE 
ELETTRONICHE 

Con l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica a far data dallo scorso 1° gennaio 2019 
si sono modificate anche le regole per esercitare correttamente il diritto alla detrazione dell’Iva 
assolta sugli acquisti che vengono documentati da fatture elettroniche ricevute attraverso il 
sistema di interscambio. In particolare, è con gli articoli 13 e 14, D.L. 119/2018 (in vigore dal 24 
ottobre 2018) che vengono apportate modifiche alle seguenti disposizioni normative:  
- articolo 25, D.P.R. 633/1972, per quanto attiene alle modalità di registrazione dei documenti di 
acquisto;  
- articolo 1, D.P.R. 100/1998, per quanto attiene alle modalità di esercizio del diritto alla detrazione 
sugli acquisti medesimi.  

La r eg i s t raz ione  de l l e  fa t t ur e  e l e t t ron i che  d i  acqui s to  
Come di seguito evidenziato, l’articolo 13, D.L. 119/2018 modifica le previsioni contenute nei 
commi 1 e 2, articolo 25 del decreto Iva al fine di eliminare, nel procedimento di registrazione degli 
acquisti ai fini Iva, l’obbligo di numerare progressivamente le fatture ricevute, attesa l’oggettiva 
impossibilità di evidenziare detto numero progressivo nel documento elettronico di acquisto, che 
in quanto tale risulta ovviamente immodificabile. 

I l  comma 1 ,  a r t i co lo  25 ,  D . P .R.  633 /1972  

Vecchia versione  Nuova versione 

il contribuente deve numerare in ordine 

progressivo le fatture e le bollette doganali 

relative ai beni e ai servizi acquistati o importati 

nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 

comprese quelle emesse a norma del secondo 

comma dell'articolo 17 e deve annotarle in 

apposito registro anteriormente alla liquidazione 

periodica, ovvero alla dichiarazione annuale, 

nella quale è esercitato il diritto alla detrazione 

della relativa imposta 

il contribuente deve annotare in un apposito 

registro le fatture e le bollette doganali relative ai 

beni e ai servizi acquistati o importati 

nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 

comprese quelle emesse a norma del secondo 

comma dell'articolo 17, anteriormente alla 

liquidazione periodica, ovvero alla dichiarazione 

annuale, nella quale è esercitato il diritto alla 

detrazione della relativa imposta 

I l  comma 2 ,  a r t i co lo  25 ,  D . P .R.  633 /1972  

Vecchia versione  Nuova versione 

dalla registrazione devono risultare la data della 

fattura o bolletta, il numero progressivo ad essa 

attribuito, la ditta, denominazione o ragione 

sociale del cedente del bene o prestatore del 

servizio, ovvero il nome e cognome se non si 

tratta di imprese, società o enti, nonchè 

l'ammontare imponibile e l'ammontare 

dell'imposta distinti secondo l'aliquota. 

dalla registrazione devono risultare la data della 

fattura o bolletta, la ditta, denominazione o 

ragione sociale del cedente del bene o 

prestatore del servizio, ovvero il nome e 

cognome se non si tratta di imprese, società o 

enti, nonchè l'ammontare imponibile e 

l'ammontare dell'imposta distinti secondo 

l'aliquota. 
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Rimane, pertanto, nella sostanza, il solo obbligo di “annotare” nel registro Iva acquisti le fatture 
anteriormente alla liquidazione periodica, ovvero alla dichiarazione annuale, nella quale è 
esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta. 
Sotto il profilo operativo, pertanto, non ricorrendo più l’obbligo della numerazione progressiva del 
documento (che in molti casi si traduceva anche nell’ordinare le fatture di acquisto per ordine di 
data piuttosto che di ricezione prima di apporvi il protocollo progressivo), le fatture elettroniche di 
acquisto ricevute sullo SdI non dovranno più essere registrate secondo una progressione dettata 
appunto dalla numerazione attribuita dal contribuente, ma potranno essere registrate in forma 
“libera”, non dovendo nemmeno rispettare l’ordine di ricezione delle medesime sullo SDI ma 
preoccupandosi unicamente di rispettare l’unica previsione normativa ad oggi presente: quella 
della annotazione che deve essere appunto anteriore alla liquidazione periodica. 
Si ritiene, in ogni caso, che la registrazione/annotazione della fattura di acquisto non possa 
avvenire in ogni caso in data antecedente alla sua “ricezione” sullo SdI seppur come vedremo, la 
stessa potrà in taluni casi concorrere alla liquidazione del periodo di effettuazione dell’operazione. 
Per fare un esempio: 
- se un contribuente riceve sullo SdI 4 fatture elettroniche di acquisto, rispettivamente in data 2, 6, 
9 e 14 febbraio 2019 (per semplificare si suppone tutte riferite a operazioni effettuate nello stesso 
mese), le stesse possono essere annotate in ordine libero anteriormente alla liquidazione 
periodica (16 marzo 2019), ovvero alla dichiarazione annuale (30 aprile 2020), nella quale è 
esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta (il periodo d’imposta 2019), ma le singole 
fatture non potranno che essere registrate solo a partire dalla rispettiva data di ricezione (si ritiene, 
pertanto, che il documento ricevuto in data 14 febbraio non possa essere registrato in data 10 
febbraio pur se riferito allo stesso mese di liquidazione). 

I l  concorso  a l l a  de t raz ione  ne l  mese  d i  e f f e t tuaz i one  de l l ’operaz i one  
Come è noto, anche al fine di garantire l’esercizio del diritto alla detrazione alla luce delle modifiche 
normative che dal 2017 hanno notevolmente ridotto il termine ultimo per l’esercizio del diritto in 
base a quanto previsto dall’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972, la circolare n. 1/E/2018 ha 
affermato che nel rispetto delle regole comunitarie la detrazione debba essere esercitata a partire 
dal momento nel quale si intendono verificati i due seguenti requisiti: 
- esigibilità (coincidente di regola con il momento di effettuazione dell’operazione) 
- ricezione della fattura  
È quindi solo a partire dalla materiale ricezione del documento che il contribuente può esercitare 
correttamente il diritto alla detrazione dell’Iva assolta su tale acquisto. 
È invece con l’articolo 14, D.L. 119/2018 che il Legislatore, al fine di consentire un più rapido 
recupero della detrazione in relazione agli acquisti con riferimento al momento di effettuazione 
dell’operazione, modifica la disposizione contenuta nell’articolo 1, D.P.R. 100/1998 aggiungendo 
il seguente periodo: 

I l  per i odo aggiunto  a l l ’ a r t i co lo  1 ,  comma 1 ,  D . P .R.  100 / 1998  
“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla 

detrazione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese 

successivo a quello di effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto 

relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente”. 

In concreto ciò significa che a fronte di una fattura di acquisto ricevuta in data 3 marzo 2019 (o 
comunque fino al termine ultimo del 15 marzo), ma riferita a una operazione effettuata nel mese 
di febbraio 2019, la stessa potrà (è bene ricordare che si tratta di una facoltà) concorrere 
anticipatamente alla liquidazione del mese di febbraio che scade, come è noto, il giorno 16 del 
mese successivo (cioè il 16 marzo 2019).  
Dal punto di vista della “registrazione” del documento, riprendendo quanto detto in precedenza, si 
ritiene che il documento ricevuto il 3 marzo 2019 non possa comunque essere registrato in data 
antecedente alla data di ricezione con l’effetto che, per poter concorrere alla liquidazione di 
febbraio, si dovrà procedere contabilmente alla “retro imputazione” del documento al mese 
precedente (in merito alla possibilità di procedere alla registrazione nel mese di “competenza” 
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(febbraio) del documento ricevuto a marzo l’agenzia delle entrate non si è ancora espressa e 
quindi si ritiene opportuno seguire le indicazioni di registrazione in precedenza fornite). 

I l  ch ia r imento  per  i  t r im est r a l i  (V i deo for um de l  23  genna io  2019)  
In occasione di uno dei recenti incontri organizzati dalla stampa specializzata, l’Agenzia delle 
entrate ha precisato, in relazione alla possibilità di esercitare il diritto alla detrazione per le fatture 
d’acquisto ricevute e annotate entro il 15 del mese successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione, che per i contribuenti trimestrali la stessa deve intendersi riferita alla possibilità di 
esercitare la detrazione, in relazione alle operazioni effettuate in uno qualsiasi dei mesi del 
trimestre solare (escluso il quarto), a condizione che la fattura pervenga e sia annotata entro il 15 
del secondo mese successivo.  
Con il probabile intento di prevenire fenomeni di arbitraggio fiscale, il legislatore ha in ogni caso 
previsto nell’ultimo periodo dell’articolo 1, D.P.R. 100/1998 sopra riportato, che la descritta facoltà 
di anticipare il concorso alla liquidazione nel mese di effettuazione dell’operazione non possa 
essere esercitata con riferimento alle fatture di acquisto ricevute nel mese di gennaio riferite a 
operazioni effettuate a dicembre. In questo caso la detrazione non potrà, quindi, che avvenire in 
base alle regole generali e cioè solo a partire dal periodo in cui si verifica l’ultimo dei due momenti 
esigibilità/ricezione del documento. 
Esemplificando quindi, una fattura elettronica di acquisto ricevuta sullo SdI in data 2 gennaio 2020 
ma riferita a operazione effettuata nel mese di dicembre 2019, dovrà obbligatoriamente concorrere 
alla liquidazione del mese di gennaio 2020 il cui termine scade il 17 febbraio 2020 (posto che il 
giorno 16 cade di domenica). 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

REGGIORI E ASSOCIATI  

Egregio cliente, 
riteniamo di fare cosa gradita segnalando che grazie al rapporto di collaborazione esistente con lo Studio Legale BSVA, 
offriamo la possibilità di usufruire del loro servizio di newsletter informativa legale. L’accesso, gratuito, a tale servizio è 
possibile attraverso il sito http://www.bsva.it/ 
N.B.: Lo Studio Reggiori e Associati ha assunto ogni ragionevole precauzione per assicurare la correttezza delle 
informazioni contenute nella presente Circolare; desidera tuttavia precisare che le stesse non possono 
considerarsi completamente esaurienti ed esaustive, ma solo indicative, del contenuto degli argomenti trattati. 

http://www.bsva.it/

